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Premessa

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) è il documento con cui ogni scuola comunica e rende comprensibili anche ai non addetti ai lavori, ai genitori

e al territorio, la progettazione educativa e didattica e le ragioni 

pedagogiche che la sostengono.

E’ compito dei docenti, nella loro dimensione collegiale, elaborare, attuare e verificare, per gli aspetti pedagogico-didattici e organizzativi, il P.O.F., adattandolo  alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio- economico e culturale di riferimento.

Il P.O.F. è pertanto deliberato dal Collegio dei Docenti per gli aspetti formativi, di organizzazione della didattica e pedagogici e dal Consiglio di Istituto per gli aspetti finanziari e organizzativi generali.

Il P.O.F è dunque un documento dinamico: la sua funzione è quella di registrare la vitalità della scuola e orientare il cambiamento, trovando un punto di incontro tra le esperienze acquisite e le nuove esigenze dell’utenza.
LA NOSTRA SCUOLA

La situazione esterna

La realtà economica e socio-culturale in cui operano le scuole dell’Istituto ha subito, in un tempo relativamente breve, profonde trasformazioni. In particolare Crescentino, che raccoglie l’utenza proveniente dai paesi limitrofi (Fontanetto Po, Verrua Savoia, Lamporo) ha avuto un’espansione molto intensa negli anni Settanta dovuta al flusso migratorio, soprattutto di persone proveniente dal Sud, mentre nell’ultimo decennio il tessuto sociale si è arricchito della presenza  di extracomunitari di varia provenienza, ormai discretamente  inseriti sia a livello lavorativo che sociale. Attualmente invece siamo interessati da un secondo flusso migratorio con conseguenti problemi di carattere lavorativo, di sistemazione logistica, di integrazione e di comunicazione linguistica. Inoltre, particolarmente in questo ultimo biennio,  il nostro territorio sta attraversando un periodo di crisi lavorativa che ha visto coinvolte sia le aziende con un più alto numero di addetti che, di conseguenza, anche l’indotto, rappresentato da piccole e medie imprese. 

La scuola, pertanto, si è trovata a dover affrontare nuove problematiche socio-economiche che, aggiunte a quelle linguistico-culturali ed affettivo-relazionali, risultano complessivamente abbastanza complesse.

In questo contesto, l’Istituzione scolastica si è sempre più aperta alle interazioni con le diverse istanze del territorio, che in più occasioni hanno collaborato e proposto attività per gli studenti del nostro istituto: il Comune di Crescentino, il Comune di Fontanetto Po, ASL TO4, le Parrocchie di Crescentino e Fontanetto Po, Associazioni culturali, sportive, di volontariato che, in modo diverso, consideriamo importanti risorse esterne.

Rilevanti infine, le reti che sono state attivate con le altre scuole del territorio e dei territori limitrofi:

· per il progetto Ambiente con l’Istituto Calamandrei;

· per il progetto Orientamento formativo, integrazione e sviluppo degli alunni portatori d’handicap con l’Istituto Superiore “Calamandrei”, con l’Istituto Comprensivo di Brusasco e l’Istituto Comprensivo di Livorno F.is;

· per il progetto di Tecnologia dell’informazione e della comunicazione con la rete delle Scuole delle terre d’acqua e con la rete Mediaeducation

· per il progetto “Chi va in rete”, che concerne la formazione sul Cooperative learning, con la rete di scuole del chivassese che ha come scuola polo  l’Istituto Comprensivo di Castiglione

· per la formazione e aggiornamento professionale dei docenti e del personale con le scuole di Cerrina, Brusisco, Livorno F.is e Verolengo: Rete “Insegnare oggi a donne e uomini di domani”.

La situazione interna

· LE NOSTRE SCUOLE:

L’Istituto Comprensivo “C. Serra” comprende le seguenti scuole:

·  Scuola dell’Infanzia “Peter Pan”  di Crescentino;
·  Scuola dell’Infanzia “Caligaris ” di Fontanetto Po;

·  Scuola Primaria “G. B. Viotti ” di Fontanetto Po.

·  Scuola Primaria “C. Serra ” di Crescentino;

·  Scuola Secondaria di I  grado “Caretto ” di Crescentino;

I nostri alunni sono in totale 987, così suddivisi:

Scuola dell’Infanzia “ Peter Pan”

	Sez. A
	Sez. B
	Sez. C
	Sez. D
	Sez. E
	Sez. F
	Sez. G
	Sez. I
	Sez. L


	Tot. alunni

	25
	24
	25
	25
	25
	25
	25
	26
	25
	225


· Alunni stranieri: 36, pari al 15,85%

Scuola dell’Infanzia “Caligaris” – Fontanetto Po

	Sez. A   
	Sez. B
	Tot. alunni



	15
	15
	30


· Alunni stranieri: 5, pari al 16,66%
Scuola Primaria “C. Serra”

	N° Classi I
	N° Classi II
	N° Classi III
	N° Classi IV
	N° Classi V
	Tot. Classi

	4
	4
	3
	4
	3
	18

	N° Alunni
	N° Alunni
	N° Alunni
	N° Alunni
	N° Alunni
	Tot. Alunni

	83
	83
	69
	81
	78
	394


· Alunni stranieri: 54, pari al 13,70%

Scuola Primaria “G. B. Viotti” – Fontanetto Po

	Classe I
	Classe II
	Classe IV
	Pluriclasse III -V
	Tot. Alunni

	12
	12
	12
	15 (8+7)
	51


· Alunni stranieri: 9, pari al 17,64%

Scuola Secondaria di I grado “Caretto”

	N° Classi I
	N° Classi II
	N° Classi III
	Tot. classi

	5
	4
	4
	13

	N° Alunni
	N° Alunni
	N° Alunni
	Tot. Alunni

	103
	93
	90
	286


· Alunni stranieri: 37, pari al 12,93%

Si registra un aumento costante della presenza degli alunni stranieri,

attualmente quelli che frequentano questo Istituto sono circa il 15,36 % del totale.

· IL NOSTRO PERSONALE:

Oltre al Dirigente Scolastico e ai 16 docenti specializzati per l’integrazione degli alunni portatori di handicap, nell’Istituto sono presenti 92 docenti per l’insegnamento delle varie discipline, 6 assistenti amministrativi, che collaborano con il Direttore Amministrativo, 19 collaboratori scolastici, per un totale di 135 persone.

	
	Collaboratori scolastici
	Docenti curricolari
	Docenti di sostegno

	Scuola dell’infanzia Crescentino
	5
	19
	2

	Scuola primaria Crescentino
	7
	40
	10

	Scuola secondaria di I°
	5
	28
	4

	Scuola dell’infanzia Fontanetto Po
	1
	2
	0

	Scuola primaria Fontanetto Po
	1
	3
	0

	Segreteria
	1 direttore amministrativo più 6 assistenti amministrativi


Dal punto di vista delle strutture, nella maggior parte degli edifici che ospitano le scuole dell’Istituto si è cercato di creare ambienti adeguati da destinare alle attività di laboratorio: informatica, psicomotricità, laboratori scientifici, linguistici (lettura, inglese, biblioteca), musicali, artistica, utilizzo di materiali audiovisivi. Inoltre le scuole dispongono o fruiscono di palestra, di biblioteca, di aula video e di servizio mensa.

· GLI orari delle lezioni:

Gli orari differenziati presenti nelle scuole dell’Infanzia, Primarie e all’interno della Secondaria di I grado rispondono alle esigenze delle famiglie e rispettano gli ordinamenti dei tre ordini di scuola:  nel corrente anno scolastico sono stati adeguati alle disposizioni della L.53/03.

In tutte le scuole funziona il servizio mensa, gestito dalle Amministrazioni comunali.

 I docenti garantiscono la sorveglianza: due per ogni sezione alla Scuola dell’Infanzia, uno per gruppo alla scuola Primaria e Secondaria.         

	SCUOLE DELL’ INFANZIA


	

	CRESCENTINO
	ore 8.00 -   9.00 ingresso
11.30 – 11.45 uscita per chi non usufruisce di mensa
13.15 – 13.30 ingresso-uscita
15.45 – 16.00 uscita 

	FONTANETTO PO
	ore 8.30 -   9.30 ingresso
11.45 – 12 uscita per chi non usufruisce di mensa
13.15 – 13.30 ingresso-uscita
16.00 – 16.30 uscita 

	SCUOLE PRIMARIE


	

	CRESCENTINO 
	Per tutte le classi: da lun. a ven. ore 8.10 – 16.10   (per chi non usufruisce del servizio mensa l’uscita è dalle 12,10 alle 14,10)

I A (modello 27 H)  lun e ven solo antimeridiano 8.05 – 12,40

	FONTANETTO PO 


	Per tutte le classi Lun. 8.30 – 13.30;  Da mar. a ven. ore 8.30 – 12.30; mar. mer. e gio. ore 14.00- 16.00


SCUOLA SECONDARIA di I GRADO

	MATTINO
	ore 7.55   Entrata 

ore 13.00   Uscita per chi non usufruisce di mensa 

	POMERIGGIO CORSI A E B
	· Lunedi’       14  – 16.30

· Mercoledi’: 14  – 16.30

· Giovedi’.     14  – 16.30

	POMERIGGIO CORSO C
	· Lunedi’ :     14.30 – 16.30

· Mercoledi’: 14 – 16.30



	POMERIGGIO CORSO D
	· Mercoledi’: 14 – 16.30

· Giovedi’.     14.30 – 16.30

	POMERIGGIO CORSO E
	· Lunedi’:      14.30 – 16.30

· Giovedi’:     14 – 16.30


IL CALENDARIO SCOLASTICO

	INIZIO DELLE LEZIONI
	13 SETTEMBRE 2010

	VACANZE DI NATALE
	dal 23 DICEMBRE 2010  al 8 GENNAIO 2011

	VACANZE DI PASQUA
	Dal 21 APRILE 2011      al 30 APRILE 2011

	SOSPENSIONE DELLE LEZIONI 
	1 e 3 GIUGNO 2011

	TERMINE DELLE LEZIONI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA
	11 GIUGNO 2011

	TERMINE ATTIVITA’ DIDATTICA

SCUOLA INFANZIA
	30 GIUGNO 2011


Funzioni strumentali e commissioni

L’attività delle Funzioni strumentali è svolta da docenti Responsabili di Area allo scopo di valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa. I responsabili di area sono supportati nei loro compiti da commissioni e gruppi di lavoro, costituite da insegnanti dei vari ordini di scuola. 

  Le commissioni hanno il compito di formulare proposte, elaborare progetti didattici e verificarne l'efficacia, realizzare momenti di coordinamento anche con il territorio. In questo contesto, vengono maggiormente valorizzate le risorse umane presenti nella scuola e favoriti i processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti.

Le commissioni si riuniscono un numero di volte stabilito all’inizio dell’anno scolastico e sulla base delle necessità della scuola, su convocazione o autorizzazione del dirigente, su definito e preciso ordine del giorno. Di ciascuna seduta viene redatto puntuale verbale.

Per il corrente anno scolastico sono state deliberate dal Collegio Docenti 6 Responsabili di Area che presiedono le seguenti Commissioni:

	Area
	responsabili
	commissioni
	composizione

	Gestione POF

Coordinamento della progettazione curricolare.

Valutazione del POF.
	Ortello M.
	POF
	Responsabile +

2 insegnanti per ordine di    scuola + ATA

	Coordinamento delle attività di integrazione e recupero
	Barioglio F.
	Gruppo H
	Gli insegnanti di sostegno e di classe quando richiesto

	Educazione alla Salute Coordinamento delle iniziative inerenti l’Educazione alla Salute
	Forza M.V.
	Educazione alla salute
	Responsabile +

1 insegnante per ordine di scuola

	TIC

Attivazione di iniziative di formazione informatica.

Gestione del sito internet.

Allestimento e adeguamento dei

laboratori informatici
	Aimaro M.
	Tecnologie multimediali
	Responsabile +

3 ins. secondaria +3 ins. primaria.+ 2 ins. Infanzia (compreso un docente della Primaria o Infanzia di Fontanetto)

	Valutazione 

Autovalutazione  e valutazione standard di apprendimento

               (INVALSI)   
	Guarneri F.
	Valutazione
	Responsabile +

2 ins. Secondaria +3 ins. primaria + 2 ins. infanzia

	Formazione e aggiornamento

(supporto attività docenti)


	Detragiacche M.
	
	


COMPITI E INCARICHI

· Commissione POF
·  predispone la stesura del P.O.F., tenendo conto delle osservazioni emerse dal precedente anno scolastico;

· ne effettua la revisione ;

· ne predispone la valutazione.

·  Gruppo H: (L.104/92) 
· propone strategie per l’integrazione di alunni portatori di handicap, 

· documenta le attività di sostegno, 

· supporta e affianca gli insegnanti delle singole discipline in relazioni agli alunni diversamente abili;

· promuove incontri con i servizi sociali e il servizio di neuropsichiatria infantile 

     competenti per territorio.

Nel nostro Istituto opera anche un “ Gruppo di studio e di lavoro per l’handicap” formato dal Dirigente Scolastico, dai docenti referenti per il sostegno, da due rappresentanti dei genitori e da eventuali operatori esterni alla scuola, con il compito di fornire i criteri per la stesura di progetti relativi all’handicap e di abbattere eventuali ostacoli che impediscono una reale integrazione dell’alunno all’interno della scuola.

Commissione Educazione alla Salute 
· propone iniziative inerenti l’educazione alla salute: disagio, prevenzione al tabagismo e alla tossicodipendenza, educazione sessuale, inserimento e integrazione di alunni nomadi e stranieri.

·  Promuove inoltre attività che valorizzino le risorse individuali e limitino la dispersione scolastica. 

· Attiva contatti con l’A.S.L. per consulenze e interventi nelle classi e con altre scuole per scambi di esperienze.

Commissione tecnologie multimediali e documentazione 

·  Recepisce, rende operative e divulga le opportunità offerte dalle direttive ministeriali e dal territorio in materia di introduzione delle nuove tecnologie nella scuola

· Promuove l’attivazione di metodologie di lavoro collaborative

· Favorisce l’utilizzo della rete telematica per azioni di formazione in servizio

· Approfondisce gli aspetti didattici e metodologici che l’impiego della rete può fornire

·  Costruire un archivio della documentazione formativa in rete, a disposizione di tutti i docenti, mediante l’aggiornamento del sito web dell’Istituto.

Gruppo valutazione 
·  si occupa dell’autovalutazione d’Istituto  e della valutazione degli standard di apprendimento 

·  collabora con l’INVALSI per l’organizzazione e la somministrazione dei test.

IL

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

FINALITA’
“Orientare bambini e bambine, ragazzi e ragazze, fornendo loro gli

strumenti per vivere attivamente e consapevolmente nella società”
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premessa

Riconoscendo come primario fine per i  bambini e per i ragazzi che frequentano il nostro istituto il BENESSERE tanto fisico, quanto morale e intellettuale, la nostra Offerta Formativa prevede un ampio ventaglio di proposte sia attraverso le attività curricolari, che gli interventi individualizzati e di classe, tanto per i bisogni didattici quanto per quelli formativi della persona e del cittadino. 

· Attività curricolari

Le attività curricolari sono basate sulla realizzazione degli Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia, per la scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di I  grado (DPR 275/99; L. 53/03).

I curricoli si differenziano per aree di apprendimento nella Scuola d’Infanzia, per aree disciplinari nella Scuola Primaria e per discipline in quella Secondaria di I  grado.

In base alla legge 169/2008 vengono trattati argomenti di “Cittadinanza e Costituzione”  in tutte le classi della Scuola Primaria, nell’ambito delle aree storico–geografica e storico-sociale; nelle classi della Secondaria di I grado è previsto un modulo/settimana nel monte ore di Lettere.

Per gli alunni i cui genitori non sono favorevoli all’insegnamento della religione cattolica, vengono proposte in ciascun ordine di scuola soluzioni alternative, gestite diversamente a seconda delle esigenze e delle risorse disponibili.

· Gli interventi per gli alunni in condizioni di svantaggio

Dove vi è la presenza di alunni in condizioni di svantaggio dovute a situazioni sociali o familiari difficili, o a provenienza culturale diversa, vengono programmati percorsi didattici individualizzati con attività di laboratorio e la predisposizione di progetti di intervento che prevedono l’utilizzo di risorse aggiuntive dell’Istituto e del territorio: ad es. si attuano  corsi di recupero delle abilità linguistiche per i tre ordini di scuola, destinando ore di insegnamento e potenziamento della lingua italiana da svolgersi anche in orario extracurricolare.
  Negli scorsi anni scolastici alcuni insegnanti dell’Istituto si sono impegnati in un corso di “autoformazione” per favorire l’instaurarsi di un clima positivo in classe, utilizzando tecniche particolari quali il “Cooperative Learning”, in modo da contribuire al benessere e all’integrazione di tutti gli alunni della classe.

  A partire dall’anno scolastico 2009/10 il nostro Istituto ha predisposto un “Protocollo d’accoglienza degli alunni stranieri” (vedi Allegato): si tratta di un documento con il quale il Collegio Docenti si impegna a predisporre e organizzare le procedure che la scuola intende mettere in atto al momento dell’iscrizione degli alunni stranieri.

· L’integrazione

In alcune classi si registra la presenza di alunni portatori d’handicap che presentano distinti tipi e gradi di disabilità. Per favorirne l’integrazione la scuola si avvale degli insegnanti di classe, degli insegnanti di sostegno e, se necessario, di personale assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali (educatori).

Per ciascuno di questi alunni, all’inizio dell’anno scolastico, viene predisposto, congiuntamente dagli insegnanti e dagli specialisti delle A.S.L., un apposito “Piano Educativo Individualizzato” (P.E.I.)   con verifiche in itinere e conclusive.

In ogni P.E.I. vengono definiti gli obiettivi educativi ripartiti in diverse aree.

Vengono inoltre perseguiti i seguenti obiettivi educativi trasversali:

· elevare il livello di autostima;

· favorire l’integrazione nella classe;

· acquisire un adeguato livello di autonomia personale e scolastica;

· aumentare i tempi d’attenzione;

· utilizzare tutti i canali comunicativi;

· raggiungere le abilità strumentali.

Per  favorire il raggiungimento di tali obiettivi, all’interno del Piano Nazionale di formazione e ricerca per il triennio 2007-2010,  il Ministero della Pubblica Istruzione aveva promosso il progetto “I CARE”, specificamente rivolto ai problemi dell’integrazione scolastica e sociale dei ragazzi con disabilità ma anche, più in generale, inteso a promuovere un’effettiva dimensione inclusiva della scuola italiana.

L’obiettivo principale era quello di promuovere sistematiche azioni e attività di formazione dei docenti e dei dirigenti sugli snodi delle politiche di integrazione. Dall’anno scolastico 2010/11 il gruppo di lavoro che si è occupato della programmazione delle attività riferite al progetto “I CARE” entrerà a far parte della Rete per la Formazione.  Il filo conduttore sarà il diritto all’apprendimento da parte di tutti gli alunni. 

 Gli insegnanti del gruppo H del nostro Istituto Comprensivo continuano, come lo scorso anno scolastico, ad incontrarsi periodicamente: lo scopo è quello di condividere le strategie, le esperienze e le modalità di lavoro utilizzate con gli alunni.

  Alla fine dell’anno verrà predisposto un  “Protocollo d’accoglienza degli alunni portatori di handicap” che conterrà i punti principali e le linee guida del nostro Istituto nell’ambito dell’integrazione e dell’accoglienza degli alunni portatori di handicap.

· Alunni con esigenze educative speciali

 La L.R: 28/2007 ha introdotto la distinzione tra alunni disabili ed alunni con esigenze educative speciali.

Questi ultimi sono bambini o ragazzi che, pur in situazione di piena integrità cognitiva, trovano difficoltà a seguire il normale piano di studi. Per loro è necessario pianificare un piano educativo personalizzato per prevenire l’insuccesso e la conseguente dispersione scolastica.

  Il gruppo H, nel corso dell’anno scolastico 2009/10 ha esaminato e redatto un modello per la stesura del P.E.P. (Piano educativo Personalizzato) rispondente alle esigenze del nostro Istituto, valido in tutti gli ordini di scuola, da compilarsi a cura dei team docenti e dei singoli consigli di classe. 

La PROGRAMMAZIONE

nelle 
NOSTRE SCUOLE
· SCUOLA DELL’INFANZIA

“La Scuola dell’Infanzia è la scuola dei bambini e delle bambine che sono al centro di un PROGETTO EDUCATIVO cui prendono parte attiva il personale scolastico e le famiglie.

L’organizzazione, le attività e la sperimentazione educativa puntano allo sviluppo armonico dei bambini, in un ambiente che favorisce gli apprendimenti e lo scambio delle relazioni”.

Le attività curricolari sono basate sulla realizzazione degli ORIENTAMENTI della Scuola dell’Infanzia.

La programmazione è annuale: viene stilato un curricolo basato sulle tre fasce d’età: 3,4,5 anni.

Le finalità prevista dagli Orientamenti e dalle Indicazioni Nazionali per i piani personalizzati delle attività educative prevedono l’attivazione di esperienze che si articolano, secondo le Indicazioni per il Curricolo ‘07, nelle seguenti aree di apprendimento:

· il sè e l’altro;

· il corpo e il movimento;
· linguaggi, creatività, espressione;

· i discorsi e le parole;

· la conoscenza del mondo;

Allo scopo di rendere più efficace ed incisiva l’azione educativa, da quest’anno, abbiamo stilato un curricolo verticale di Educazione alla Cittadinanza e alla Convivenza Civile i cui contenuti specifici sono atti a migliorare i rapporti di convivenza, di rispetto, intercultura, pace e cooperazione con la famiglia, la scuola e il mondo circostante.

Nella scuola dell’infanzia l’approccio metodologico – didattico fa riferimento ad una continua, flessibile, inventiva operativa avvalendosi di:

· gioco;

· esplorazione e ricerca;

· vita di relazione;

· mediazione didattica;

Allo scopo di rendere più efficace il progetto educativo, le attività vengono scelte in relazione ai diversi ritmi, tempi, interessi e motivazioni dei bambini e si possono così distinguere:

· attività di routine;

· attività laboratoriali;

· attività di sezione;

· attività per gruppi di età omogenea a sezioni aperte;

Rivestono particolare importanza l’allestimento di spazi – laboratorio in cui i bambini possono toccare, manipolare, costruire ed inventare.

La progettazione degli interventi si modula e si mette a punto attraverso:

· l’osservazione;

· la verifica;

· la documentazione;

Nella scuola dell’infanzia la programmazione didattica punta a sviluppare particolarmente i percorsi dell’alfabetizzazione primaria; le insegnanti si riuniscono a cadenza mensile per predisporre gli obiettivi, i contenuti, le metodologie, i tempi, le verifiche dei vari progetti, facendo riferimento al piano educativo.

I momenti di compresenza vengono utilizzati per differenziare l’intervento educativo attraverso attività specificatamente programmate per gruppi di livello omogeneo di età ed a sezioni aperte, al fine di offrire un’azione più specifica, mirata a soddisfare le esigenze relative al grado di sviluppo in cui il bambino si trova.

Nella scuola dell’Infanzia vengono progettate e realizzate attività a sezioni aperte e vengono attivati i seguenti laboratori:

· musicale;

· immagine;

· psicomotorio;

· lettura;

· lingua inglese.

L’intervento è realizzato da un docente con competenze in materia.

La verifica è un momento importante del progetto e non riguarda soltanto la registrazione e la valutazione delle effettive abilità raggiunte dal bambino “sintesi globale degli apprendimenti” concordata dal collegio docenti, ma di tutta l’articolazione del progetto che deve essere pronto ad assumere istanze di cambiamento in relazione al modificarsi stesso della situazione.

Il raggiungimento degli obiettivi sarà verificato mediante osservazioni sistematiche, raccolta degli elaborati dei bambini, documentazioni fotografiche, valutazione del processo evolutivo del bambino con griglie di valutazione e profili individuali.

Il Progetto Educativo della scuola dell’Infanzia si rende concretamente visibile attraverso un’attenta documentazione e la comunicazione dei suoi dati. La documentazione riguarda le esperienze più significative e le fasi dell’organizzazione ed è strutturata per i bambini, i genitori, il grado di scuole, il Dirigente, le altre scuole e si avvale di diversi supporti (informatico, cartaceo e fotografico).

La finalità è quella di dar corpo alla memoria per dare qualità al vissuto scolastico; di ripercorrere e ripensare l’azione didattica in senso autovalutativo; di programmare i percorsi successivi con maggiore efficienza.

Tra la scuola dell’Infanzia e il Liceo Scientifico “Avogadro” di Vercelli  è attivo un protocollo d’intesa per il progetto di rete “Cittadinanza attiva”.

· SCUOLA PRIMARIA

La Scuola Primaria mira a promuovere lo sviluppo della personalità dei bambini e delle bambine, nel rispetto delle diversità individuali e si pone le seguenti finalità:

 far acquisire e incrementare le conoscenze e le abilità di base;

● far apprendere tutti i tipi di linguaggio e i mezzi espressivi;

● integrare la dimensione del “sapere” con l’esperienza e “il saper fare”;

● educare ai principi fondamentali della convivenza civile;

● valorizzare le potenzialità personali per far maturare progressivamente la capacità di autonomia, di relazione, di esplorazione, di progettazione, di verifica e di riflessione critica.

Il percorso educativo della Scuola Primaria parte dalla programmazione in ogni disciplina di obiettivi specifici di apprendimento, si articola in obiettivi formativi ritenuti significativi per gli alunni e si concretizza con la progettazione di mirate unità di apprendimento. L’Educazione alla Convivenza Civile è sviluppata in modalità interdisciplinare e per fasce d’età, seguendo gli obiettivi declinati nel Curricolo di Educazione alla Convivenza Civile.

Il team docenti di ogni classe si riunisce a cadenza settimanale, si confronta e stila una programmazione a breve termine, scegliendo contenuti, metodi e strategie adatte ai singoli alunni.

Si utilizzano i tempi di compresenza (due insegnanti nello stesso gruppo – classe), per il soddisfacimento delle seguenti priorità:

· attività di recupero e sviluppo (LARSA);

· sostegno ad alunni in situazione di handicap, come integrazione dell’orario  dell’insegnante di sostegno, nei casi di alunni particolarmente gravi.

· attività alternative all’insegnamento della religione cattolica  
· realizzazione di progetti trasversali e di attività per l’ampliamento del curricolo (es. progetto DIDEROT,finanziato dalla Fondazione CRT)

METODI E STRATEGIE 

Gli insegnanti tenendo in considerazione:

· la centralità dell’alunno;

· la gradualità dell’apprendimento;

· l’eterogeneità della preparazione di ognuno, 

mirano a far acquisire a ciascun alunno i saperi, le competenze e le abilità, facendo attenzione non solo alla dimensione cognitiva, ma anche a quella affettiva e relazionale.

A tal fine si utilizzano i seguenti criteri: 

· sviluppo di attività di ricerca, individuale e di gruppo, che insegnino a responsabilizzarsi e ad organizzare il pensiero;

· promozione delle attività laboratoriali come luogo di acquisizione di competenze intese come sintesi di sapere e saper fare;

· acquisizione di competenze trasversali trasferibili e utilizzabili in ambiti diversi del sapere;

· riferimento alla pratica del gioco come invito a proporre contesti didattici all'interno dei quali l’apprendere sia esperienza piacevole e gratificante;

· promozione degli aspetti emotivi ed affettivi nei processi di conoscenza.

Le attività didattiche, per guidare l’alunno verso un apprendimento significativo, possono essere organizzate e svolte con modalità e utilizzo di strategie diverse: 

- "lezione" collettiva a livello di  classe;

- attività di piccolo gruppo

- interventi individualizzati

Negli obiettivi formativi della scuola primaria è chiaramente espresso che gli alunni imparino a “mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé” e “svolgere compiti e incarichi”. A questo scopo i bambini possono, mandati dagli insegnanti, muoversi, anche da soli, all’interno della scuola per andare in bagno o raggiungere altri locali.

VALUTAZIONE 

Per un’adeguata azione educativa e per innescare opportuni recuperi, gli insegnanti si impegnano ad accertare le capacità, le abilità e le conoscenze acquisite dagli alunni al termine di una unità didattica, al fine di verificare l’efficacia del piano di intervento e per poter adeguare le proposte  curricolari, extracurricolari e di recupero alle specifiche esigenze della classe.

Per una verifica – valutazione significativa, gli insegnanti dovranno attenersi ai seguenti criteri:

· stabilire con chiarezza che cosa s’intende verificare;

· definire il confine dell’accettabilità, tenendo conto delle situazioni individuali;

· mantenere coerenza fra i modi dell’apprendere e i modi di controllo dell’apprendimento, al fine di poter utilizzare forme di verifica collaudate e note ai ragazzi.

Per gli alunni con certificazione DSA si utilizzano strumenti di verifica adeguati e/o personalizzati.

I risultati dell’apprendimento verranno valutati:

- nel prodotto (efficacia e qualità esecutiva), tramite griglie precedentemente stilate;

- nel processo di lavoro (organizzazione dei gruppi e delle fasi lavorative), con l’utilizzo dell’osservazione sistematica;

- nell’acquisizione di conoscenze, capacità e abilità, tramite questionari, interrogazioni, verifiche oggettive a domanda chiusa, questionari con domande aperte, elaborati scritti e produzioni grafiche;

- nel lavoro di gruppo (motivazione, iniziativa, capacità di relazione, impegno), mediante l’osservazione diretta rivolta prevalentemente alle abilità sociali.

La valutazione del rendimento scolastico e  del comportamento è  effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi,  conformemente agli art. 2 e 3 della L 169/2008
· SCUOLA  SECONDARIA  DI  I  GRADO

In riferimento al D.Lgs.53/03 e al D.M.139/07, la Scuola Secondaria di I grado prevede soprattutto di :

· promuovere lo sviluppo della personalità nel rispetto delle diversità;

· favorire la crescita delle capacità autonome di studio;

· rafforzare le attitudini alla interazione sociale;

· organizzare le conoscenze e le abilità;

· curare la dimensione sistematica delle discipline;

· fornire strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione.

La scuola , per il conseguimento delle finalità formative, si avvale innanzi tutto delle discipline di studio curricolari che restano il fondamento dell’azione didattica. A questa parte fondamentale dell’offerta formativa  si aggiungono altre attività che permettono ad ogni ragazzo di trovare uno spazio operativo in sintonia con i propri stili cognitivi, le proprie capacità ed i propri interessi, rimanendo comunque salda l’unità progettuale  e l’integrazione funzionale tra le attività curricolari e quelle aggiuntive.

Nell’ambito di Educazione alla Cittadinanza prosegue la collaborazione con l’associazione onlus LIBERA di Vercelli per la sensibilizzazione dei ragazzi su temi di carattere sociale (attività con CASCINA CACCIA) e per la riflessione su temi di argomento storico-sociale (es. GIORNO DELLA MEMORIA). 

  Inoltre, nel corso dell’anno scolastico 2010/11 si sperimenterà un percorso che vedrà come obiettivo finale  la costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

Nell’ottica del prossimo gemellaggio della città di Crescentino con la città polacca di LOSOSINA DOLNA, l’Istituto Comprensivo ha intrapreso, nello scorso anno scolastico, un percorso di gemellaggio tra la Scuola Secondaria di I grado e la scuola polacca.

Grazie alle nuove tecnologie è stato facile stabilire e mantenere contatti tra i giovani delle due scuole, contatto che si è rinsaldato durante la visita dei ragazzi di II media in Polonia, nel mese di maggio 2010, e dei loro coetanei polacchi in ottobre 2010.
Le attività legate al gemellaggio coinvolgerà, anche quest’anno, in prima persona gli alunni delle seconde per quanto riguarda la visita in Polonia con eviddenti  ricadute positive sia in ambito didattico (lingua veicolare inglese) che sul piano relazionale.

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

Ai ragazzi che raggiungono standard di apprendimento soddisfacenti e che dimostrano impegno ed interesse, la scuola, nell’ambito dell’Offerta Formativa, offre la possibilità di seguire attività aggiuntive extracurricolari  al fine di approfondire le proprie conoscenze scolastiche, certificando anche i traguardi raggiunti con il superamento di test e prove. Le attività sono riconducibili ad ambiti diversi: 

· Olimpiadi della Matematica

· Certificazione Trinity

· Certificazione Delf

· Corso propedeutico di lingua latina

· EIPASS, Certificazione competenze informatiche

· Attività in diversi ambiti sportivi 

METODI E STRATEGIE 

Per favorire la crescita cognitiva, emotiva e sociale dei ragazzi vengono attuate diverse strategie d’insegnamento, quali:

· sistematica e coordinata proposta in forma problematica degli argomenti da affrontare in modo da stimolare la formulazione di ipotesi e l’individuazione di possibili soluzioni;

· creazione all’interno della classe di un clima idoneo ad attivare processi motivazionali;

· lezioni frontali e attività partecipative in generale (dibattiti, discussioni guidate, drammatizzazioni);

· svolgimento di attività di ricerca e di studio di gruppo per consentire e facilitare l’abitudine all’interscambio progettuale e alla socializzazione.

Ogni Consiglio di Classe inoltre si riunisce mensilmente per predisporre attività interdisciplinari, azioni comuni di intervento e per monitorare la validità dei percorsi formativi adottati.

VALUTAZIONE

Per un’adeguata azione educativa e per innescare opportuni recuperi, gli Insegnanti si impegnano a verificare periodicamente gli apprendimenti e l’efficacia del piano di intervento, anche per adeguare le proposte curricolari, extracurricolari e di recupero alle specifiche esigenze del gruppo classe e del singolo all’interno del gruppo classe.

Si  valuta il “sapere” con le conversazioni, i test, le rappresentazioni e verbalizzazioni delle produzioni grafiche, le interrogazioni, gli elaborati scritti….

Si valuta il “saper fare” con le esercitazioni pratiche, gli esercizi, le prove di laboratorio…

Si valuta il “saper essere” con l’osservazione diretta, invitando anche i ragazzi all’autosservazione…

In pratica la valutazione non è solo rilevazione del sapere “assimilato”, ma soprattutto dei modi con cui gli studenti sanno usare questo sapere.

La valutazione tiene conto dei seguenti fattori:

-livello di partenza dell’alunno;

-ritmi di apprendimento;

-Miglioramenti o regressi;

-grado di conseguimento degli obiettivi;

-livello di maturazione raggiunto;

-problematiche personali e socio-ambientali.

La valutazione del rendimento scolastico e  del comportamento è  effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi,  conformemente agli art. 2 e 3 della L 169/2008

PROGETTI

I progetti sono deliberati sul piano dei contenuti didattici dal Collegio dei Docenti in attuazione del Piano dell’Offerta Formativa. Tali progetti possono essere annuali o pluriennali e devono essere corredati da una scheda esplicativa sia sul piano organizzativo che contabile.

Nella scheda deve essere indicato il periodo di svolgimento del progetto, i beni e i servizi da acquistare, le fonti di finanziamento, la spesa complessiva.

Sul piano organizzativo occorre:

· esplicitare gli obiettivi che si vogliono realizzare;

· identificare le risorse (umane-materiali e finanziarie);

· indicare se la prestazione può essere svolta da docenti interni o occorre ricorrere a docenti  esterni;

· quantificare le ore per la realizzazione del progetto;

· pianificare le azioni e definire tempi e scadenze;

· attribuire le responsabilità;

· monitorare i risultati.

Sul piano contabile occorre:

· individuare il finanziamento e in relazione ad esso va quantificato il preventivo di spesa.

Nel caso si faccia ricorso a professionalità esterne i docenti referenti di progetto dovranno seguire le modalità definite nel Regolamento d’Istituto.

Il POF potrà essere arricchito da ulteriori attività proposte nel corso dell’anno scolastico, nel caso in cui queste siano aderenti agli obiettivi qui esposti, dopo attenta valutazione da parte dei docenti:  in modo particolare, per l’a.s. 2010/11, si valuteranno i percorsi didattico educativi in tema di  PEDOFILIA e BULLISMO e le proposte che giungeranno legate alle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia .
Nel corso dell’anno scolastico 2010/11 saranno attuati i seguenti progetti:


I PROGETTI NEL DETTAGLIO

INTERSEZIONE

Responsabile del Progetto: Cremonesi Rita

Destinatari: 225 alunni della Scuola dell’Infanzia di Crescentino

Obiettivi: 

· Ampliare le esperienze attraverso lo scambio ed il confronto coi i bambini di altre 

     sezioni 

· Offrire agli alunni percorsi personalizzati

· Valorizzare nel bambino la flessibilità e l’adattabilità a nuove condizioni

· Fruizione più articolata di spazi, materiali, attrezzature e sussidi didattici

· Usufruire di specifiche competenze professionali dei docenti nelle varie aree di apprendimento, mantenendo e sostenendo i processi di innovazione, ricerca e sperimentazione.

Le attività e le modalità organizzative: 

L’attività di intersezione prevede la formazione di 13 gruppi omogenei per età, ogni gruppo è seguito da un’unica insegnante. Ha luogo nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì dalle 10,30 alle 11,30 e, solo per i quinquenni, tutti i pomeriggi dalle 14 alle 15.  

Le attività di intersezione e le relative proposte didattiche offerte ai bambini tengono conto delle indicazioni contenute nelle varie aree di apprendimento.

Questa metodologia ci permette di realizzare l’intervento educativo secondo le esigenze delle diverse età dei bambini, suddivisi in gruppi omogenei. I bambini saranno interpreti e protagonisti del proprio percorso educativo e della conseguente programmazione didattica.

MUSICA IN……COMUNE

Responsabile del Progetto: Cremonesi Rita
Destinatari: circa 75 alunni (5 anni) della Scuola dell’Infanzia di Crescentino

                    Circa 60 alunni della Scuola Primaria di Crescentino

                    Circa 12 alunni della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi: 

· Offrire attraverso la musica un terreno privilegiato per vivere la dimensione della   

     multiculturalità e dell’integrazione.

· Costruire percorsi di approfondimento per gli alunni che dimostrano particolari doti in ambito musicale.

· Favorire canali di rapporto tra la musica e gli altri linguaggi.

Le attività e le modalità organizzative:

L’attività si svolge in collaborazione con il Comune di Crescentino e le associazioni musicali, culturali e religiose cittadine.

Vengono costituiti 3 gruppi pilota a sezioni aperte ad indirizzo Canto, Strumento e Danza per la scuola dell’Infanzia, 3 gruppi pilota ad indirizzo Strumento, Canto e Danza  per la scuola Primaria e un gruppo pilota ad indirizzo strumentale per la scuola Secondaria. È prevista la presenza di un esperto in compresenza con l’insegnante, secondo il metodo della “didattica assistita” in situazione di laboratorio nelle scuole dell’Infanzia e Primaria, mentre nella scuola Secondaria di I grado verrà sfruttata la competenza di un insegnante di musica. Ha luogo a cadenza settimanale o quindicinale per un minimo di 15 ed un massimo di 30 incontri in orario scolastico ed extrascolastico presso il laboratorio musicale territoriale della Scuola dell’infanzia e presso il laboratorio musicale della scuola media.

Al termine dell’attività verranno allestiti saggi musicali e verranno registrati dei CD musicali.

SERVE AIUTO? CONTATE SU DI ME! (Interventi di primo soccorso)

Responsabile del Progetto: Forza Maria Vittoria
Destinatari:  95 alunni delle classi quinte della scuola Primaria di Crescentino e quarte e quinte di Fontanetto Po.

Obiettivi:

· Riconoscere e gestire un’emergenza

· La sicurezza a scuola, a casa, nel gioco…

· Effettuare una chiamata di soccorso

· Interventi di primo soccorso:piccoli traumi, fasciature, immobilizzazione,  trasporto……

· Revisione delle modalità di uscita in emergenza 

Le attività e le modalità organizzative:

Il progetto si svolge con la collaborazione del Comitato Locale della Croce Rossa. Personale specializzato interverrà nelle classi per quattro incontri teorico-pratici di pronto intervento e primo soccorso, nel periodo Ottobre/Dicembre ’10.  Al termine delle attività teoriche, presumibilmente verso la fine dell’anno scolastico, (maggio/giugno ’11) la Croce Rossa organizzerà una prova simulata di pronto intervento, con l’utilizzo di un manichino, nel cortile della scuola primaria con ciascuna delle classi partecipanti che permetterà di poter valutare il compito in situazione. Di questa dimostrazione finale verrà prodotto un CD o un opuscolo a scopo didattico.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Responsabile del Progetto: Forza Maria Vittoria
Destinatari: 

-  scuola dell’Infanzia di Crescentino e Fontanetto Po:  80 bambini di 5 anni  e 7 insegnanti;

- Scuola Primaria di Crescentino e Fontanetto Po: 443 alunni e 42 insegnanti; 

- Scuola Secondaria di I grado: 291 alunni e 20 insegnanti. 

Tempi di attuazione: Novembre 2010 – Maggio 2011

Obiettivi: 

· Creazione e coesione del gruppo classe

· Sviluppo delle attività sociali e apprendimento cooperativo

· Acquisizione di comportamenti responsabili

· Capacità critiche di orientamento

· Integrazione e valorizzazione di ogni singolo componente della classe

· Attenzione alle problematiche che si evidenziano negli anni ponte soprattutto per gli studenti della scuola secondaria

· Incremento dei rapporti scuola- famiglia

Le attività e le modalità organizzative:

L’attività è finalizzata all’integrazione scolastica degli alunni a rischio ed alla valorizzazione di ogni componente dei gruppi-classe. Durante l’anno scolastico verranno programmati gli interventi della psicologa, dott.ssa Dellapiana, nelle singole classi e per gruppi, secondo le modalità concordate con gli insegnanti. 

- Per la Scuola dell’Infanzia ci saranno tre interventi in classe diretti dalla psicologa, in presenza degli insegnanti: i primi due saranno gestiti dalle insegnanti con la  collaborazione della psicologa; nell’ultimo sarà la psicologa a interagire, proponendo attività ludiche e di disegno.

- Nella Scuola Primaria gli 4 incontri saranno quattro per gruppo classe, alla presenza delle insegnanti, durante i quali si lavorerà su temi quali il rispetto delle regole, la solidarietà, la collaborazione, le modalità dello stare insieme, l’importanza dell’attenzione e del lavoro quotidiano: le modalità di intervento saranno diverse a seconda delle problematiche emerse.

- Per la Scuola Secondaria di I grado è prevista l’istituzione di piccoli gruppi di lavoro, eterogenei, formato al massimo da dieci componenti/gruppo, in cui i ragazzi saranno parte attiva nel proporre le tematiche. Sarà  inoltre attivo uno sportello d’ascolto per i ragazzi. 

- Per i genitori degli alunni dei 3 ordini di scuola sarà attivo uno Sportello di Ascolto.

TECNOLOGIA DELL’ INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE

Responsabile del Progetto: Marisa Aimaro
Responsabili dei sotto-progetti per la scuola secondaria di I grado:  Anna Rita Caprino, Soldera Cinzia

Destinatari:  Docenti ed alunni dei tre ordini di scuola

Tempi di attuazione: tutto l’anno scolastico
Obiettivi: 

· Estendere la conoscenza delle nuove tecnologie a tutte le forme di linguaggio multimediale, sviluppando anche l’acquisizione di una capacità critica consapevole

· Coordinare gli interventi curricolari dell’insegnamento di Tecnologia e di   Informatica

· Attivare processi cognitivi di tipo collaborativo e cooperativo, con incremento della flessibilità cognitiva

· Proporre una concezione del sapere come processo di apprendimento consapevole, motivato, critico, condiviso, comunicato

· Condividere i risultati del lavoro svolto in classe con alunni dello stesso istituto e di istituti diversi

· Divulgare le iniziative dell’Istituto attraverso il sito www.icserra.it
Le attività e le modalità organizzative:

Questo progetto, rivolto sia agli alunni che ai docenti, prevede l’inserimento dell’Informatica in modo interdisciplinare  nell’ambito delle attività curricolari.

Si proseguirà il lavoro della Commissione Multimediale con compiti propositivi e di coordinamento, raccogliendo le richieste dei docenti e formulando proposte di soluzione a livello individuale o di gruppo. Verranno attivati e coordinati corsi di formazione su richiesta dei docenti oppure proposti dal MIUR o da agenzie esterne. 

Si prevede il coordinamento da parte del nostro Istituto del progetto di ricerca Wi-Scuola  proposto dall’Assessorato all’Istruzione della Regione Piemonte in collaborazione con il Politecnico di Torino, il Museo del Cinema  e della rete “Mediaeducation” in collaborazione con l’USP di Vercelli: gli insegnanti dell’Istituto valuteranno nel corso dell’anno le proposte di attività correlate al presente progetto provenienti da enti esterni e si riservano la possibilità di aderire nel caso in cui queste siano aderenti agli obiettivi esposti nel POF. 

L’Istituto prosegue inoltre nel coordinamento del progetto di certificazione delle competenze informatiche in collaborazione con EIPASS.

PROGETTO AMBIENTE: “I PARCHI E LE CITTA’”

Responsabili del Progetto: Dassano Antonella – Casale Antonella – Soldera Cinzia -

Girelli Monica - Ponzetto Laura

Destinatari:  alunni dei tre ordini di scuola e  dell’I.C. e alunni dell’Istituto Superiore “Calamandrei” (Ragionieri e Geometri)

Tempi di attuazione: Tutto l’anno scolastico

Obiettivi:

· Sviluppare negli alunni il senso della cittadinanza attiva e di una cultura ecologica attraverso un coinvolgimento diretto sulle problematiche ambientali del territorio 

· Creare una mappa di azioni che concorrano ad aumentare la biodiversità, migliorando l’attuale  degrado ambientale

· Individuare sul territorio siti significativi che rappresentino “serbatoi” di cultura ambientale da adibire a laboratori educativi fruibili da tutta la popolazione

Le attività e le modalità organizzative:

Verranno svolte attività in collaborazione con il settore Tutela Ambientale e Riqualificazione fluviale della Provincia di Vercelli, l’Assessorato all’Ambiente del Comune di Crescentino, con il Parco Lame del Sesia, l’Ente Parco Fluviale del Po e dell’Orba, con  alcune associazioni culturali presenti sul territorio: Le Grange, Associazione Morpheus,   Centro di Ricerca Atlantide, Parco della Partecipanza di Trino,  cascina Colombara di Livorno F.ris, Mulino San Giovanni di Fontanetto, Isola Colonia di Palazzolo, con le Associazioni Ambientalistiche (Arpa, Legambiente e Lipu), con la cooperativa ERICA (Gruppo Mossi&Ghisolfi) e con i nodi ecologici a cui abbiamo aderito e che fanno parte del progetto stesso.

Le attività si svolgeranno sia all’interno della scuola (aule e laboratori scientifici) sia sul  territorio circostante: Centro Educazione Ambientale cascina Ressia, Palude di San Genuario, Isola di S. Maria, Doretta Morta, fiume Po e strutture collegate ai nodi ecologici suddetti tra cui Cascina Colombara a Livorno Ferraris, Mulino San Giovanni di Fontanetto Po, Bosco della Partecipanza di Trino, colonia di Palazzolo, Castell’Apertole, discarica di Roncaglia-Casale M.to, Parco Tournon, Centro di interpretazione paesaggistica di Frassineto Po, siti di produzione di energia alternativa (Livorno F.ris/impianti fotovoltaici).

Le attività consisteranno nello studio del corso d’acqua Dorella Morta, nella conoscenza del problema Acqua come risorsa da salvare, studio della biodiversità presente nel nostro territorio, ricerca e studio delle tradizioni del passato, legate agli ambienti analizzati, studio dello stato attuale dell’interazione tra sistemi ecologici e presenza umana, conoscenza delle diverse fonti energetiche rinnovabili e non e dell’energia  derivante dallo sfruttamento delle biomasse.

Si esaminerà il problema dei Rifiuti, riferito soprattutto al nostro Comune, sensibilizzando ed educando alla raccolta differenziata.

Si parteciperà anche alla festa dell’albero, durante la quale verranno piantati nuovi alberi nel giardino della scuola, e si approfondiranno la conoscenza delle forme di energia, visitando siti di produzione di energia alternativa.

ORIENTAMENTO FORMATIVO, INTEGRAZIONE E SVILUPPO DEGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP

Responsabile del Progetto: Barioglio Flavia

Destinatari:  alunni diversamente abili dei tre ordini di scuola; docenti e genitori dell’Istituto “Serra”.

Obiettivi: 

· Creare un percorso formativo organico e coerente nel rispetto della specificità funzionale di ogni fase del sistema scolastico e delle caratteristiche di ciascun alunno.

· Individuare precocemente disturbi del linguaggio e D.S.A. ed imparare tecniche di intervento da utilizzare in questi casi

· Apprendere metodi di studio e strategie da insegnare in classe

· Creare, all’interno di ogni classe, un clima positivo, allo scopo di favorire 

     l’integrazione di tutti gli alunni in particolar modo di quelli svantaggiati

· Favorire il raccordo tra i vari ordini di scuola

· Formare gli insegnanti circa l’individuazione e trattamento dei disturbi specifici di apprendimento

Le attività e le modalità organizzative:

Anche quest’anno il progetto si concentrerà soprattutto sull’individuazione precoce dei disturbi del linguaggio (dislessia, disgrafia, dislalia, ecc.) attraverso la somministrazione di appositi screening a tutti gli alunni della scuola dell’Infanzia (primavera 2011) e agli alunni delle classi prime della scuola Primaria (tra gennaio e maggio 2011). 

Lo screening verrà somministrato dalle insegnanti stesse dopo un addestramento da parte della logopedista, che attiverà anche uno sportello di ascolto per i genitori e gli insegnanti degli alunni dei tre ordini di scuola. 

UN PASSO IN PIU’ 

Responsabile del Progetto: D’Oronzo Grazia

Destinatari:  alunni dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia, alunni delle classi prime e quinte della Scuola Primaria e alunni delle classi seconde della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi:

· Sperimentare forme di collaborazione e di condivisione;

· Orientare l’azione educativa, ottimizzando la collaborazione tra i diversi ordini di scuola;

· Preparare l’accoglienza degli alunni della Scuola dell’Infanzia nella Scuola Primaria e degli alunni delle classi quinte nella Scuola Secondaria di I grado.

· Facilitare l’integrazione nel nuovo contesto scolastico.

Considerazioni:

Il Progetto Continuità trova la sua massima espressione nel dare la possibilità al bambino di ritrovare nel nuovo ambiente scolastico una traccia dell’ esperienza precedentemente vissuta, nell’incoraggiarlo ad affrontare e a vivere con serenità le nuove proposte didattiche, nell’accompagnarlo, rassicurandolo, lungo il percorso del cambiamento.

UN MONDO, TANTE LINGUE

Responsabile del Progetto: Bosso Vanna

Destinatari:   alunni scuola dell’ Infanzia, Primaria e della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi: 

· Favorire l’integrazione linguistica e culturale degli alunni stranieri, fornendo loro strumenti e competenze atte a garantire una sufficiente autonomia nella comunicazione

· Stimolare e sensibilizzare la cultura accogliente verso quella straniera valorizzando la diversità come punto di forza per un arricchimento personale e sociale

· Promuovere un dialogo interculturale che rafforzi la capacità di convivenza civile

Le attività e le modalità organizzative:

Gli alunni destinatari del progetto verranno motivati attraverso giochi linguistici e di socializzazione.Verranno quindi svolte attività di alfabetizzazione, di potenziamento delle conoscenze di base e di avvio all’acquisizione di un lessico appropriato alle varie discipline. A questo proposito le attività saranno tenute dagli insegnanti che daranno la propria disponibilità. 

ORIENTAMENTO

Responsabile del Progetto: Degiovanni Patrizia
Destinatari:  90 alunni del terzo anno e  93 del secondo anno della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi: 

· Promuovere azioni specifiche  di orientamento nelle classi seconde per sviluppare negli alunni la conoscenza di sé stessi, delle proprie attitudini, aspirazioni e interessi personali

· Sviluppare negli alunni le capacità di operare scelte razionali per facilitare la giusta scelta della scuola superiore al fine di limitare la dispersione scolastica

· Proporre agli alunni e alle famiglie delle classi terze le offerte degli Istituti di istruzione Secondaria presenti sul territorio

Le attività e le modalità organizzative:

L’iniziativa è rivolta agli alunni del terzo anno della Scuola Secondaria di I grado per aiutarli a migliorare la conoscenza delle proprie attitudini in vista di una scelta scolastica consapevole. Verranno promosse azioni di orientamento post-diploma con Istituti scolastici, agenzie formative, centri di formazione professionale del territorio.

Verranno quindi effettuati approfondimenti in classe con materiali specifici, visite agli Istituti del nostro territorio, incontri con esperti, anche con il coinvolgimento delle famiglie. Verrà inoltre organizzata una ”giornata dell’orientamento” in cui saranno presenti rappresentanti degli  istituti superiori della zona di Vercelli, Casale, Chivasso, Trino V.se, Santhià, Caluso. 

Sono previsti per le classi seconde laboratori orientativi in collaborazione con l’I.T.C.G. “Calamandrei” di Crescentino e l’ITIS di Santhià. 

Incontri di orientamento alla scolarizzazione superiore saranno tenuti invece direttamente presso la nostra scuola da un esperto orientatore.

CERTIFICAZIONE ESAME TRINITY

Responsabili del Progetto: Campo Cristina
Destinatari:  alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi:

· interagire in seconda lingua comunitaria in situazione reale

· preparazione all’esame di certificazione Trinity College.

Le attività e le modalità organizzative:

Continua il corso di preparazione all’esame Trinity, rivolto agli alunni delle classi terze della scuola Secondaria di I grado che vogliono approfondire la conoscenza della lingua per interagire in seconda lingua comunitaria in situazioni reali ed anche approfittare dell’opportunità di acquisire una certificazione che potrà essere fatta valere come credito formativo nelle scuole superiori. 

DELF SCOLAIRE 1- LIVELLO A1 DEL QUADRO EUROPEO

Responsabile del Progetto: prof.ssa Garbero Claudia
Destinatari:  alunni delle classi  terze della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi: 

· Sviluppo delle abilità comunicative orali e scritte: ricezione, interazione, produzione.

· Conoscenza ed uso delle strutture necessarie per utilizzare la lingua in situazioni comunicative diverse.

· Preparazione all’esame di certificazione DELF

Le attività e le modalità organizzative:

Il corso, della durata di 20 ore che si svolgeranno presumibilmente tra dicembre 2010 e febbraio 2011, consisterà in un potenziamento e consolidamento delle competenze linguistiche in L2, finalizzato all’esame finale e al conseguimento del certificato DELF, un diploma ufficiale rilasciato dal Ministère de l’Education Nationale, riconosciuto a livello nazionale ed internazionale e dalle Università francesi e italiane e valutato come credito dagli istituti superiori.

CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALLA GUIDA DI CICLOMOTORI 

(S. Secondaria di I grado)

Responsabile del Progetto: Luparia Maria Carla
Destinatari:  50 alunni 

Obiettivi:

·  Preparazione all’esame

·  rilascio dell’attestato di frequenza al corso di preparazione per il conseguimento del patentino

Le attività e le modalità organizzative:

Gli alunni partecipanti al corso saranno suddivisi  in due gruppi, a seconda della data  di nascita e di conseguenza della data in cui potranno sostenere l’esame. Entrambi i corsi si terranno nel laboratorio di informatica della scuola, le lezioni avverranno con l’ausilio di supporti multimediali e prepareranno specificamente ai quiz ministeriali. Al termine di ciascun corso gli alunni potranno sostenere l’esame per il rilascio del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori presso la Motorizzazione Civile di Vercelli e secondo il calendario previsto dalla stessa Motorizzazione: il docente sarà presente durante gli esami.

Poiché alla fase attuale della predisposizione del POF, non sono ancora del tutto note le modalità di svolgimento delle lezioni in base alle nuove disposizioni in materia di Educazione Stradale stabilite dalla Legge 120 del 29 luglio 2010, la docente si riserva di organizzare o meno il corso con le abituali procedure. 

L’OFFERTA MOTORIA E SPORTIVA DELL’ISTITUTO

Dallo scorso anno, in base alle linee guida per l’attività motoria e sportiva emanate dal MPI, è stato istituito il Centro Sportivo Scolastico con l’obiettivo di promuovere ed organizzare la partecipazione degli alunni ai vari progetti e attività che si svolgeranno nel nostro istituto. La struttura del CSS sarà comunque flessibile per adeguarsi alle direttive che verranno emanate di volta in volta dal MPI e dall’Ufficio di Educazione Fisica Provinciale.

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

Responsabile del progetto:   Detragiacche Mariella

Destinatari: alunni della Scuola Secondaria di I grado

Obiettivi:
· offrire la possibilità di provare, conoscere praticare sport alternativi (discipline dell’atletica leggera, del calcetto, della pallavolo, della palla tamburello, dello sci di fondo, dello sci di discesa, degli sport del ghiaccio, del rugby);

· approfondire la conoscenza degli sport della neve e del ghiaccio a cui gli alunni si sono avvicinati in occasione di Olimpiadi e Universiadi;

· acquisire e migliorare la capacità di rispettare le regole, interiorizzando anche  comportamenti sociali corretti.

Attività:
Allenamenti di sviluppo e potenziamento delle capacità condizionali, allenamenti tecnici, partecipazione alle competizioni provinciali ed eventualmente regionali dei Giochi Sportivi Studenteschi; partecipazione a 3 lezioni di sci di fondo; partecipazione ad una giornata sulla neve per praticare sci di discesa o snowboard; pratica e conoscenza del rugby scolastico con l’assistenza di tecnici della federazione rugby; incontri di palla tamburello contro gli alunni delle scuole secondarie di I grado limitrofe; partecipazione al progetto del CONI “Giochi della Gioventù, partecipazione ai progetti “Ciaspole” e “Trekking” promossi dall’Ufficio provinciale di Ed. Fisica.
Metodi e Modalità organizzative:

· preparazione atletica e tecnica nelle ore di gruppo sportivo, per le specialità di atletica leggera, palla tamburello, calcetto, pallavolo (in orario extrascolastico);                                                                      

· partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi (in orario scolastico);

· partecipazione al progetto “sci di fondo” (in orario scolastico ed extrascolastico);

· partecipazione al progetto Giochi della Gioventù (durante le ore curricolari di ed. fisica);

· partecipazione al progetto Rugby (durante le ore curricolari di ed. fisica);

· partecipazione al progetto trekking (in orario scolastico ed extrascolastico);

· partecipazione al progetto ciaspole (in orario scolastico ed extrascolastico);

· partecipazione al progetto educativo sci (in orario scolastico ed extrascolastico);

· manifestazione d’Istituto di fine anno (in orario scolastico)
Tempi di attuazione:

Nel corso dell’anno scolastico, da ottobre 2010 a maggio 2011.

UNA SCUOLA IN MOVIMENTO

Responsabile del Progetto: Guariso Laura

Destinatari:  alunni della Scuola Primaria di Crescentino e di Fontanetto Po

Obiettivi:  

· utilizzare linguaggi non verbali

· sviluppare capacità senso-percettive e schemi motori di base

· cogliere il significato della sportività

· rispettare le regole e gli altri

Le attività e le modalità organizzative:

Il progetto prevede sia attività ludico-motorie (CresciGiocando CONI) che attività di preparazione pre-sportiva svolte sia dalle insegnanti di classe e da risorse interne, sia da esperti legati e alle società sportive locali e al CONI e ad enti che propongono attività motorie agli Istituti Comprensivi affinché gli alunni acquisiscano le conoscenze di base degli sport in oggetto.

Queste attività verranno di volta in volta vagliate e si deciderà a quali aderire come Istituto Comprensivo, in base ai costi ed alla fruibilità stessa delle proposte da attuare con gli alunni.

Sono previsti interventi di orientamento all’Atletica Leggera (Prof. Detragiacche) che serviranno come preparazione per il GiocAtletica con relativa manifestazione a fine anno scolastico presso il campo sportivo locale.

 Fa parte del progetto anche l’attività di nuoto, che si svolge presso la piscina di Crescentino, alla quale hanno aderito numerose classi del plesso di Crescentino e tutte le classi del Plesso di Fontanetto Po.
ICSERRAtletica

Responsabile del Progetto: Detragiacche Mariella

Destinatari: alunni della Scuola Primaria e della Secondaria di I grado

Obiettivi:

· avvicinare gli alunni della nostra scuola alla conoscenza delle discipline dell’Atletica leggera

· favorire la pratica di uno sport;  

·  offrire la possibilità di impiegare il proprio tempo libero in un’attività sana ed educativa;

·  prevenire fenomeni di devianza

Le attività e le modalità organizzative:

Poiché le attività previste per l’Atletica sono legate  a diversi  finanziamenti, la loro realizzazione, completa o parziale, sarà soggetta alle disponibilità. In ogni caso anche quest’anno il nostro Istituto si vorrebbe  presentare come una vera e propria Società Sportiva regolarmente affiliata alla Federazione Italiana di Atletica Leggera: gli alunni della Scuola Primaria e della Secondaria di I grado  potrebbero partecipare alle competizioni ufficiali di livello provinciale e regionale e  anche di livello nazionale. Le competizioni si svolgono, di solito, nei fine settimana: i genitori degli alunni-atleti dovranno fare lo sforzo di accompagnarli nelle varie località, che verranno di volta in volta comunicate, mentre sul campo di gara saranno seguiti dalla responsabile del progetto prof.ssa Detragiacche. Per prepararsi alle competizioni verranno programmati degli interventi durante le ore di attività motoria per gli alunni della primaria e durante le ore extrascolastiche di gruppo sportivo per gli alunni della secondaria. Gli alunni che non parteciperanno direttamente potranno comunque sostenere i loro compagni nella maniera che riterranno più opportuna (tifo vocale, cartelloni, foto,slogan,ecc.). Inoltre, grazie alla collaborazione con il CUS Torino, si prevede la trasferta al Meeting Internazionale IAAf “Primo Nebiolo”,  a Torino.

I DOCENTI dell’Istituto valuteranno nel corso dell’anno la possibilità di aderire ad ulteriori attività correlate al presente progetto  nel caso in cui queste siano aderenti agli obiettivi esposti nel POF.

CONTRATTO FORMATIVO

Sicurezza

Nell’Istituto è costituito il Servizio di Prevenzione e Protezione che opera come previsto dal D.L. 81/08 e dal D.Lvo 106/09: il Responsabile è un consulente esterno, con contratto annuale, scelto dal Consiglio di Istituto.

Interviene periodicamente per l’adeguamento dei documenti, il controllo degli edifici, delle condizioni di lavoro, e per la formazione.  Tutto il personale viene regolarmente informato e formato in materia di sicurezza, ed interviene nella prevenzione attraverso:

· segnalazioni rischi

· attività didattica

· coinvolgimento del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

· prove sfollamento

In data 29/11/2004 è stato approvato il documento di programmazione per la sicurezza previsto dal D. L.vo 196/03 (Obbligo di protezione dei dati personali nel nuovo  codice della privacy) che viene regolarmente aggiornato.

Scuola ospedaliera – domiciliare

Per garantire il diritto allo studio di eventuali alunni in lungodegenza ospedaliera o che necessitano di terapia domiciliare, in caso di necessità verrà preparato un progetto che preveda la collaborazione con la scuola ospedaliera e interventi di istruzione domiciliare, anche con l’ausilio delle tecnologie multimediali.

Viaggi d’istruzione

Una parte importante dell’attività “fuori aula” è rappresentata dai viaggi d’istruzione; con tale termine si intende nel linguaggio scolastico, non solo l’annuale gita scolastica ma anche le visite guidate(a musei, fiere ecc..), gli scambi culturali ecc…

I viaggi di istruzione, poiché concorrono alla realizzazione degli obiettivi del curricolo o delle singole discipline, devono seguire le regole della programmazione, del monitoraggio e della valutazione; sono perciò chiamati in causa tanto l’elemento progettuale didattico quanto quello organizzativo e amministrativo- contabile.

Compiti della famiglia

La famiglia entra nella scuola per cooperare nella crescita degli allievi, partecipando al contratto educativo e condividendone responsabilità e impegni, nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 

Per tutti gli ordini di scuola si richiede da parte della famiglia di:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario indire 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti a scuola

· partecipare ai colloqui individuali

· cooperare perché a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell’assoluta specificità della relazione interparentale).

· garantire una frequenza regolare e assidua dei propri figli.

L'informazione sarà attuata con varie modalità:

incontri collegiali pomeridiani finalizzati a:

· presentare la classe/sezione ed il piano delle attività scolastiche all’inizio dell’anno scolastico;

· fornire un quadro complessivo di valutazione dell’andamento scolastico a metà di ogni quadrimestre

colloqui individuali a cui si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico.

Al fine di evitare inopportune interruzioni o occasioni di disturbo delle attività scolastiche, i genitori non potranno accedere alle aule durante le ore di lezione, tranne che per casi di provata necessità, oppure su richiesta dei docenti stessi.

Per quanto riguarda la Scuola Secondaria di I grado la famiglia è chiamata a stipulare un vero e proprio patto educativo, il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’, introdotto anche a livello legislativo con il DPR 235/07. 

Si tratta di un apposito documento che vincola i principali attori del processo educativo (genitori, studenti, docenti) su alcune condizioni base per il successo formativo.

SCELTE A SUPPORTO DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA

· Formazione e aggiornamento

Come Istituzione scolastica intendiamo la formazione quale:

· risposta strategica per il miglioramento della Scuola e diritto degli insegnanti, del personale ATA e del capo d’Istituto;

· momento di qualificazione professionale anche ai fini di individuare Risorse all’interno dell’Istituto;

momento importante di riflessione, sperimentazione di nuove metodologie, approccio verso nuovi comportamenti didattici: flessibilità, integrazione, 

· individuazione degli strumenti di informazione ed osservazione ricerca di un linguaggio comune;

· potenziamento dell’attitudine alla collegialità (équipe pedagogica, Intersezione e Interclasse di plesso; Collegio Docenti, interazione tra docenti di scuole diverse).

Nell’elaborazione del Piano di Formazione si tiene conto dei bisogni formativi espressi dagli insegnanti e dal personale ATA e  dell’orientamento verso la cultura del cambiamento e la riorganizzazione dell’istituzione scolastica in rapporto alla Riforma ed ai nuovi curricoli, in un’ottica di ricerca finalizzata al successo formativo;

Strategie di intervento, nel rispetto degli indirizzi enunciati nell’art.3 del D.M. n.210/99:

· valorizzazione delle risorse umane presenti nell’Istituto: i docenti sono soggetti allo stesso tempo attivi e passivi del processo di formazione e possono quindi assumere incarichi in qualità di formatori;

· intervento di agenzie formative istituzionali (IRRE - INDIRE);

· intervento di agenzie formative qualificate;

· interventi di rete.

Nel corso dell’anno scolastico 2010-2011 il programma delle attività di formazione, in relazione alle risorse finanziarie disponibili e alle novità introdotte, toccherà diversi temi e ambiti diversi:

- attività previste dalla Rete: “Insegnare oggi a donne e uomini di domani”.

-  un gruppo di docenti di materie diverse si sta autoformando per un efficace utilizzo della Lavagna Interattiva Multimediale;

- le docenti della Scuola dell’Infanzia di Crescentino partecipano al corso di formazione, rivolto a docenti dell’Infanzia e del primo anno della Scuola primaria, nell’ambito logico – matematico: tema del corso “I vari aspetti della concettualizzazione dei numeri nei bambini” tenuto dalla prof.sa Robutti;

-  altre iniziative di formazione saranno proposte dalle Reti a cui aderisce il nostro Istituto;

- Alcuni docenti aderiranno a corsi di Formazione e/o iniziative proposte da USP, USR ed altri enti accreditati.

· Documentazione

Saranno documentate e pubblicizzate le esperienze didattiche con l’obiettivo di valorizzare, diffondere e trasferire modelli progettuali attivati nel nostro istituto.

In particolare si tratterà di :

· documentare, favorendo la collaborazione tra docenti, plessi e territorio;

· ottimizzare le risorse interne della scuola per sviluppare una circolazione di idee e per progettare nuovi percorsi didattici;

· verificare le realizzazioni progettuali e l’attività formativa, per il miglioramento interno e per la valutazione di qualità del POF.

La documentazione avrà inoltre la funzione di comunicare con l’esterno per descrivere correttamente caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio che viene offerto e proposto dall’Istituto.

In particolare si tratterà di:

· garantire la massima informazione possibile agli utenti

· rendere visibile all’esterno il Piano dell’Offerta Formativa

· dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall’esterno

 
In concreto si prevede 

· la pubblicazione e diffusione di opuscoli informativi

· la gestione di un sito WEB della scuola , rivolto agli utenti e agli operatori scolastici con la funzione di informare i visitatori sull’attività dell’Istituto e favorire la documentazione di esperienze didattiche.

Premesso che lo scopo della divulgazione  è ESCLUSIVAMENTE didattico-formativo, dal corrente anno scolastico, in base alla normativa vigente viene richiesta alla famiglia specifica liberatoria prevista dal Dlg 196/2003 che avrà validità per l’intera permanenza dell’alunno all’interno dell’I.C., salvo successiva esplicita richiesta da parte del firmatario.

· Utilizzo risorse finanziarie assegnate alla scuola dallo Stato

Lo stato assegna ad ogni Istituzione Scolastica appositi fondi, che vengono così utilizzati:

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale;

· per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole dell’Istituto 

     Comprensivo.

I fondi vengono distribuiti fra le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1^ grado dell’Istituto con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni che delle esigenze, avendo riguardo alla presenza di alunni stranieri e di alunni con handicap e salvaguardando comunque la necessità di assegnare alle scuole di piccole dimensioni fondi sufficienti per il loro funzionamento ordinario.

I fondi per l’aumento dell’offerta formativa (L.440/97) vengono utilizzati per la realizzazione dei progetti allegati proposti dal Collegio docenti, con l’approvazione del Consiglio di Istituto.

Ulteriori fondi vengono assegnati all’istituzione scolastica dalla regione Piemonte tramite il Comune. Tali fondi sono destinati alle Scuole Primaria e Secondaria di I grado e sono vincolati all’acquisto di materiale di facile consumo.

Modalità per il reperimento di ulteriori risorse e criteri per la collaborazione con gli EE.LL. e le associazioni presenti sul 

territorio

L’Istituto Comprensivo si impegna nella ricerca di ulteriori risorse per la realizzazione  di specifici progetti didattici, previsti dall’offerta formativa.

Le famiglie degli alunni contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa limitatamente a:

· gite scolastiche e visite didattiche;

· trasporti;

· attività sportive;

· copertura assicurativa

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie non devono comunque costituire motivo di esclusione dalle attività programmate.

Raccordo tra l’Istituto e gli EE.LL. territoriali

I rapporti fra l’Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

·  promuovere e realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse umane e finanziarie che gli EE.LL.  mettono a  disposizione delle scuole (personale per assistenza ai soggetti diversamente abili);    

· promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive e culturali di interesse generale.

La collaborazione con il Comune di Crescentino permette l’attivazione di progetti attraverso:

· l’utilizzo del laboratorio territoriale musicale in rete con  l’I.T.C.G. Calamandrei;

· l’introduzione di un assistente scolastico su bambini in condizione di serio  disagio (fisico o  psichico).

· L’uso dello scuolabus per uscite e visite.

La collaborazione con il corpo dei Vigili Urbani del Comune di Crescentino  permetterà di svolgere attività di EDUCAZIONE STRADALE con gli alunni della scuola dell’Infanzia.

E’ iniziata la collaborazione tra il Comune di Crescentino e l’I.C. per il gemellaggio con la città polacca di LOSOSINA DOLNA.
Collaborazione con l’Universita’ degli Studi di Torino

Il nostro Istituto ha stipulato una Convenzione con l’Università agli Studi di Torino per l’accoglienza di studenti che svolgono attività di tirocinio nelle sezioni dei tre ordini di scuola. All’interno di ciascun ordine di scuola vengono individuati docenti-tutor che accolgono i tirocinanti e coordinano l’attività degli stessi.

Collaborazioni con associazioni (pubblici e privati) che operano sul territorio

L’Istituzione scolastica promuove il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali e sportive del territorio allo scopo di:

· Mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e allo stesso tempo  integrate e congruenti con le linee guida indicate nel presente Piano.

· Utilizzare le competenze professionali di quanti operano all’interno delle 

      Associazioni.

· Utilizzare l’opera di volontariato.

· Favorire un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per  attività sportive e culturali di interesse generale.

La collaborazione con tali associazioni  permette la realizzazione di:

· Attività di approfondimento della conoscenza del territorio dal punto di vista storico e ambientale (Parco del PO, “Le Grange”, Associazione “F. Francese”, Associazione “Amici della Biblioteca”, Circolo Filatelico Crescentinese, Fondazione Annalisa, ecc..)

· Attività volte a valorizzare elementi culturali caratterizzanti (alfabetizzazione musicale per gli alunni della Scuola Primaria di Fontanetto Po con l’Associazione “Volume”, Banda Luigi Arditi di Crescentino, coro polifonico “Città di Crescentino”).

· Attività inerenti l’Educazione alla convivenza civile (associazione Itaca Libera, Vercelli)

Approvato dal Collegio dei Docenti del 28/10/2010

Approvato dal Consiglio d’Istituto del 29/10/2010

COME CONTATTARE LE SCUOLE

· Sito web dell’Istituto Comprensivo: www.icserra.it
	SCUOLA     
	Indirizzo/telefono/fax/e-mail

	· Scuola dell’Infanzia

Crescentino
	Via Colombo 2   

tel/fax. 0161/843183 – 0161/843620

infanziacrescentino@tiscali.it

	· Scuola dell’Infanzia

Fontanetto Po
	Piazza Garibaldi 1

Tel. 0161/840258

sc.ele.gbviotti@tiscali.it

	· Scuola Primaria

Crescentino
	Corso Roma 109

Tel. 0161/843247  Fax 0161/843909

icserra@tiscalinet.it

	· Scuola Primaria

Fontanetto Po
	Piazza Garibaldi 

Tel. 0161/840537

sc.ele.gbviotti@tiscali.it

	· Scuola Secondaria

   di I grado

 Crescentino
	Via Manzoni 14

tel. 0161/842648

scuolcaretto@virgilio.it


	· DIRIGENZA e

  SEGRETERIA
	Corso Roma 109

Tel. 0161/843247
	icserra@tiscalinet.it

	ORARIO:        da lunedì a venerdì    10,30-13,30 e 15,30-16,30
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Il “ Piano dell’Offerta Formativa” (P.O.F.) è il documento con il quale ogni scuola dichiara la propria identità, programma la propria attività educativa, indica le linee di impiego dei finanziamenti ricevuti.


E’ la carta d’identità della scuola”
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